
Gli istituti di credito italiani affrontano
una delle crisi più difficili dell'ultimo
dopoguerra, nel momento in cui il
sistema finanziario introduce inno-

vazioni mirate ad agevolare la circolazione del de-
naro nell'Unione europea. Giuseppe Zadra, diret-
tore generale dell'Abi, fa il punto della situazione.

Come giudica la situazione che l'economia ita-
liana sta vivendo?
La crisi finanziaria ha generato a livello internazio-
nale un ciclo recessivo dell'economia reale, che in-
veste ovviamente anche l'Italia. Le nostre imprese ne
risultano profondamente colpite, come dimostrato
dagli ultimi dati di Banca d'Italia che fotografano una
situazione di recessione con una contrazione stima-
ta del Pil del 2% per il 2009. Ciò è confermato an-
che dal calo dei consumi e dal crollo della produzio-
ne industriale. In questo quadro è emerso un buon li-
vello di solidità e stabilità del settore bancario italia-
no che ha attraversato la crisi finanziaria internazio-
nale senza esserne direttamente coinvolto. Grazie ad
una gestione tradizionalmente oculata e attenta in
settori come quello dei mutui, le nostre banche han-
no continuato a svolgere con efficienza il proprio
ruolo cruciale nell'economia. Insomma, hanno sem-

pre fatto e fanno ancora il loro mestiere: raccol-
gono il risparmio dei cittadini e finanziano così le
imprese, l'essenza dell'economia reale.

Secondo lei quali sono gli effetti che la cri-
si potrà avere sull'economia reale?
La crisi internazionale mostra di avere un for-
te impatto sulle nostre imprese, come eviden-
ziato dagli indici negativi della produzione
industriale. Ma la causa di tutto questo non
è certo la stretta creditizia, anzi la dinamica
degli impieghi si mantiene positiva: le ban-
che italiane destinano agli impieghi oltre il
60% della loro attività, contro una media
europea del 40%. Solo a novembre 2008 il
tasso di crescita dei finanziamenti è stato pa-
ri al +6%, un dato nettamente superiore al

livello del Pil e degli investimenti.
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Il vero problema, quindi, non è la disponibilità di cre-
dito, ma l'inevitabile calo degli investimenti, della
domanda di finanziamenti e del fatturato. Purtrop-
po le aziende stanno incominciando a trasferire sul-
le banche la crisi nella forma di mancati rimborsi dei
prestiti che hanno ricevuto. Naturalmente siamo
preoccupati del potenziale futuro aumento delle sof-
ferenze. Si tratta di un dato molto recente che fa ri-
ferimento alle ultime settimane dell'anno e non è an-
cora quantificato nelle statistiche ufficiali ferme a no-
vembre. Le banche continueranno, comunque, a so-
stenere le imprese e l'economia, come è nel loro in-
teresse, ma dovranno dare la massima attenzione al-
la qualità del credito.

Rispetto alle iniziative del Governo per sostenere
il funding e la liquidità del sistema bancario, cre-
de che gli strumenti messi a disposizione si siano
rivelati efficaci?
Non possiamo ancora valutare l'efficacia degli stru-
menti messi a disposizione dal Governo dato che nes-
suna banca vi ha fatto ancora ricorso. Per quanto ri-
guarda gli strumenti di patrimonializzazione è ancora
in elaborazione uno schema definitivo, che tenga con-
to delle evoluzioni del mercato e delle linee della Com-
missione Europea.

Cosa ne pensa dell'introduzione del Mercato In-
terbancario Collateralizzato?
La crisi ha senza dubbio avuto un forte effetto sulla li-
quidità del mercato, soprattutto di quello interbanca-
rio a livello internazionale. Il problema è attribuibile
alla diminuita fiducia tra gli operatori dei vari paesi che
ha determinato la drastica riduzione della liquidità e la
rarefazione degli scambi. Da questo punto di vista, im-
portante è la creazione da parte della Banca D'Italia,
in collaborazione con Abi ed E-Mid, del Mercato In-
terbancario Collateralizzato, partito lo scorso 2 feb-
braio con l'adesione di 39 banche italiane ed estere, che
prevede uno schema mutualistico di compartecipazio-
ne al rischio da parte di tutti gli operatori. Anche alla
luce del positivo avvio, il Mic rappresenta uno stru-
mento efficace per aiutare il mercato interbancario a
tornare ad un adeguato livello di liquidità.
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Banche italiane in prima linea sul fron-
te degli strumenti di pagamento "euro-
pei". A un anno dall'avvio della SEPA,
infatti, il settore bancario italiano è for-
temente impegnato tanto sul fronte del-
l'offerta dei nuovi servizi, quanto su
quello della sensibilizzazione al loro uti-
lizzo da parte di cittadini e imprese. L'o-
biettivo è dare il proprio contributo af-
finché l'economia italiana - e più in ge-
nerale quella europea - possa trarre i
maggiori benefici dal completamento
del'Area Unica dei Pagamenti in Euro,
all'interno della quale si possono effet-
tuare e ricevere pagamenti utilizzando
un unico conto bancario e un'unica car-
ta, indipendentemente dal paese in cui
ci si trova e senza più differenze tra pa-
gamenti nazionali ed europei. 
Alla SEPAaderiscono trentuno paesi, per
i quali l'Area Unica dei Pagamenti rappre-
senta un pilastro essenziale nel processo
di integrazione dei mercati finanziari. La
sua realizzazione, infatti, è un contributo
fondamentale al raggiungimento degli
obiettivi dell'Agenda di Lisbona, stimo-
lando la creazione di un mercato dei pa-
gamenti più efficiente e dinamico e favo-
rendo una maggiore attività economica
all'interno del Mercato Unico.

Sepa: un mercato domestico
allargato a 31 Paesi europei

L'appuntamento con la Direttiva sui Servizi di
Pagamento si avvicina e le banche italiane sono
al lavoro per arrivare pronte e preparate. La
PSD (Payment Services Directive), che dovrà
essere recepita da tutti gli Stati membri
dell'Unione Europea entro il 1° novembre 2009,
rappresenta la base giuridica indispensabile per
completare la realizzazione della SEPA (Single
European Payments Area) e l'offerta dei servizi
ad essa correlati, eliminando le differenze nor-
mative esistenti tra i diversi Stati Membri.
La direttiva, approvata dalla Commissione
Europea nel dicembre del 2007, vuole ordinare
in un singolo quadro normativo l'intera materia
dei pagamenti con l'obiettivo di sostenere la
creazione di un Mercato Unico europeo dei ser-
vizi di pagamento al dettaglio definendo una
corrispondente cornice giuridica unitaria;
aumentare la concorrenza tra gli operatori e tra i
mercati nazionali dei pagamenti garantendo
parità di condizioni; accrescere la trasparenza;
rendere omogenei tanto i diritti quanto gli obbli-
ghi sia per gli operatori che per i consumatori.

Nel settore bancario il cantiere
dell’innovazione è sempre aperto

L’anno scorso è partita la rivoluzione della SEPA (Single Euro Payments Area) che, di fatto, ha armonizzato i
diversi sistemi di pagamento dei Paesi Europei. Quest'anno, dall'inizio di novembre, debutterà la PSD (Payment
Services Directive), ossia la piattaforma giuridica che completa la realizzazione della SEPA

PSD, L’APPUNTAMENTO
È PER IL 1° NOVEMBRE

Il processo di migrazione alla SEPAè ini-
ziato a gennaio del 2008 con le nuove car-
te di pagamento dotate di tecnologia a mi-
crochip e con l'introduzione dei bonifici
SEPA(SEPACredit Transfer), che ha co-
inciso con il passaggio definitivo all'uti-
lizzo del codice internazionale IBAN (In-
ternational Bank Account Number) al po-
sto delle vecchie coordinate bancarie
(ABI, CAB e numero di conto) per tutti i
bonifici. Il passo successivo, secondo
quanto definito dall'EPC (European
Payments Council) all'interno della
"Roadmap", prevede il lancio a novem-
bre 2009 del nuovo servizio di incasso
SEPA (SEPA Direct Debit).
La completa realizzazione della SEPAse-
gnerà una profonda innovazione nei siste-
mi e nei servizi di pagamento che assume-
ranno le stesse caratteristiche di base in
tutti i 31 Paesi aderenti all'Area Unica. Ciò
significa che il mercato dei pagamenti non
sarà più vincolato dai confini dei singoli
stati e che tutti i suoi servizi saranno of-
ferti e utilizzati a livello europeo con gli
stessi standard e alle medesime condizio-
ni; il nuovo mercato domestico non sarà
quindi più l'Italia ma la SEPA stessa.

CHI FA PARTE DELLA SEPA?
31 paesi europei:

i 15 paesi della UE che utilizzano l’euro (Italia,
Germania, Francia, Spagna, Portogallo, Grecia,
Austria, Finlandia, Irlanda, Paesi Bassi, Belgio,
Lussemburgo, Slovenia, Cipro e Malta);

i 12 paesi della UE che utilizzano una va-
luta diversa dall’euro sul territorio nazionale,
ma effettuano comunque pagamenti in euro
(Regno Unito, Svezia, Danimarca, Estonia,
Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca,
Slovacchia, Ungheria, Bulgaria e Romania). 

Svizzera, 
Norvegia, 
Islanda e 
Liechtenstein.




